[image: image1.jpg]Associazione Italiana di Oncologia Medica






I NUMERI DEL CANCRO IN ITALIA
Si stima che nel 2015, in Italia, siano stati diagnosticati 363.300 nuovi casi di tumore, di cui 194.400 (54%) negli uomini e 168.900 (46%) nelle donne. Si può affermare che mediamente, ogni giorno, in Italia quasi 1000 persone si ammalano di tumore.

Incidenza

· Il tumore più frequente in Italia, nel totale di uomini e donne, risulta quello del colon-retto con quasi 52.000 diagnosi stimate nel 2015, seguito dal tumore della mammella con circa 48.000 nuovi casi; seguono il tumore del polmone con 41.000 nuovi casi, della prostata con 35.000 nuove diagnosi e della vescica con circa 26.000 nuovi casi (21.000 tra gli uomini e 5.000 tra le donne).
· Dividendo i dati per sesso, tra gli uomini in Italia prevale il tumore della prostata che rappresenta il 20% di tutte le neoplasie diagnosticate; seguono quello del polmone (15%), del colon-retto (14%), della vescica (11%) e dello stomaco (5%). Tra le donne, il cancro della mammella è il più frequente, rappresentando il 29% di tutte le neoplasie, seguito da colon-retto (13%), polmone (6%), tiroide (5%) e corpo dell’utero (5%).1
· In Emilia-Romagna nel 2015 sono stati stimati 34.879 nuovi casi di tumore (18.692 uomini e 16.187 donne). Nella Regione la neoplasia più frequente nei maschi si conferma quella della prostata (22,8%) nelle femmine quella del seno (27,4%).2
Mortalità

· I dati dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) indicano per il 2012 (ultimo anno al momento disponibile) in 177.351 (99.792 fra gli uomini e 77.559 fra le donne) i decessi attribuibili a tumore, tra gli oltre 600.000 decessi verificatisi in quell’anno. I tumori sono la seconda causa di morte (29% di tutti i decessi) dopo le malattie cardio-circolatorie (38%). Si può affermare che, mediamente, ogni giorno oltre 485 persone muoiono in Italia a causa di un tumore. 

· Il tumore che ha fatto registrare nel 2012 il maggior numero di decessi è quello al polmone (33.538), seguito da colon-retto (19.202), seno (12.004), pancreas (10.722), stomaco (10.000) e prostata (7.282).
· Tra gli uomini il carcinoma del polmone risulta la prima causa di morte oncologica in tutte le fasce di età, rappresentando il 15% dei decessi tra i giovani (0-49 anni), il 30% tra gli adulti (50-69 anni) e il 27% tra gli ultrasettantenni. Il tumore della mammella rappresenta invece la prima causa di morte oncologica per le donne in tutte le fasce di età, rappresentando il 29% dei decessi tra le giovani (0-49 anni), il 23% tra le adulte (50-69 anni) e il 16% tra le over 70.1 
· In Emilia-Romagna nel 2013 sono stati stimati 13.553 decessi per tumore (7.277 uomini e  6.276 donne). Nella Regione le prime 5 cause di morte per cancro sono rappresentate da polmone (21%), colon-retto (11%), pancreas (7%), seno (7%), stomaco (7%).2
Sopravvivenza

· La sopravvivenza a 5 anni in Italia è aumentata notevolmente rispetto a quella dei casi diagnosticati nei trienni precedenti sia per gli uomini (57% nel 2005-2007 contro il 39% del 1990-1992) che per le donne (rispettivamente 63% vs 53%).
· Su questo risultato positivo complessivo ha influito il miglioramento della sopravvivenza per alcune delle sedi tumorali più frequenti: colon-retto (attualmente 64% per gli uomini e 63% per le donne), mammella (87%), prostata (91%). Per alcuni tumori a cattiva prognosi, la sopravvivenza non è migliorata molto negli anni recenti: è il caso ad esempio del tumore del polmone (14% per gli uomini e 18% per le donne) e del pancreas (7% e 9%).1 
· La sopravvivenza in Emilia-Romagna si colloca sui più alti livelli sia nazionali che internazionali. In particolare per il tumore del seno si attesta all’89,7% a 5 anni (71,9% per la cervice uterina e 64,7% e 61,3% per il colon-retto rispettivamente nei maschi e nelle femmine).2
Prevalenza

· Nel 2010, le persone che vivevano in Italia dopo una diagnosi di tumore erano 2.587.347 (il 4,4% della popolazione), 45% maschi (1.154.289) e 55% femmine (1.433.058). Oltre un terzo (35%, 918.073) erano persone di 75 anni e oltre; ancor di più (39%, 1.006.933) quelle tra 60 e 74 anni di età.
· Si stima che nel 2015 fossero circa 3 milioni (3.036.741) i casi prevalenti, con un incremento del 17% rispetto al 2010 (+20% per i maschi e +15% per le femmine). È ragionevole ipotizzare che un aumento più marcato della prevalenza si osservi nei pazienti diagnosticati da più di 5 anni. Nel 2015 poco più di mezzo milione di persone hanno avuto una diagnosi di tumore da meno di 2 anni; oltre 600.000 tra 2 e 5 anni; e circa 1,9 milioni (quasi 2/3 del totale) da più di 5 anni.1 
· Si stima che le persone residenti in Emilia-Romagna con diagnosi limitata agli ultimi 15 anni abbiano raggiunto quota 213.500 nel 2015. Nel 2010 il totale dei cittadini che vivevano nella Regione con diagnosi di cancro era pari a 231.625 (104.904 uomini e 126.721 donne), il 5% dei residenti. Circa 62.800 possono già dirsi guariti (20% uomini e 33% donne) e sono oltre 31.400 le persone (con tumore diagnosticato nel periodo 2006-2009) di cui ci si aspetta la guarigione.2
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